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Kj ercrc figlia di Saturno e di Rea , incon- 
solabile per la perdita della 'figlia Proserpina ra- 
pitale da Plutone nella Sicilia , lasciati i celesti 
soggiorni , andò percorrendo la terra per rinve- 
nirla . In questi suoi viaggi , dopo molte diverse 
avventure , oltraggiata da Nettuno , non osò ri- 
tornare all Olimpo $ ed errando fuggitiva per 
qualche tempo , ricoverassi finalmente in Arcadia , 
dove innamoratasi di Iasione , figlio di Giove , 
e di Elettra , lo fece suo sposo , e lo rese padre 
di Filomclo , e di Pluto , Dio delle ricchezze . 

La - terra intanto , privata della cura della 
Dea , essendo rimasta in molti luoghi sterile -, 
Giove impietosito dalle preghiere do' mortali , 
fatta ricercare , e chiamar Cerere a se , per ' con- 
solarla della perduta Proserpina , stabilì che per 
f avvenire questa passasse colla madre sei mesi 
dell anno , c gli altri nell' Inferno collo sposo , 
appagando in tal modo l' affetto materno , e 7 vo- 
lere del Fato . 

L' arrivo di Cerere in Arcadia , il di lei in- 
contro , ed imeneo con Iasione , l'ordine di Gio- 
ve di ritornare all Olimpo , ed il ritrovamento di 
Proserpina sono il fondamento del presente ballo , 
ornato di que' pochi episodj che si son creduti 
a proposito per lo migliore andamento dell azione. 

Possa questo mio nuovo lavoro , intrapreso 
inaspettatamente per aderire all' invito de' Superio- 
ri , riuscir di gradimento al colto , e benevolo 
Pubblico , al quale io già professo la più viva , e 
rispettosa gratitudine per la tanta, e generosa 
sua indulgenza , usatami nelle precedenti mie com- 
posizioni . ' . * 
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Digitized by Google 



4 


PERSONAGGI. 


J A SIONE figlio di Giove e di Elettra , Principe 
di Figalia in Arcadia . 

Signor Salvatore Taglioni. 

CLORI , Amante di Tirsi , figlia di 

Signora Laura Sichera . 

MIRTEO , Agricoltore e Custode dei Campi di 
Iasione . 

Signor Antonio Costantini . 

TIRSI , Pastore , Custode degli Armenti di Ia- 
sione , promesso sposo di Clori . 

Signor Luigi Maglietta . 

CERERE , sotto le spoglie di Pastorella . 

Signora C attenua Legros . 

AMORE . • 

Signora Vincenza Meni cacci . 

LE QUATTRO STAGIONI. 

Signore Taglioni , Vac(jue-Moulin , Porta a 
Talamo . 

MERCURIO , 

Signor Antonio Guerra . 

GIOVE . 

Signor Giovanni Guidi . 

IL FATO . 

Signor Carlo Lamberti. 

• EBE . ' 

Signora Francesca Farina . 

IMENE . 

Signora Luisa Simon . 

Altre Divinità’ uell’ Olimpo . 

PLUTONE . 

Signor Girolamo De Mattia . 

PROSERPINA . 

ora Giuseppa Ricci. 
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Altre Divinità’ dell’ Inferno - 
• Amorini e Piaceri . 

Driadi e Amadriadi . 

Sacerdoti . 

Cacciatori » 

Mietitori . 

Pastori e Pastorelle. 

frazione ha luogo nelle vicinanze del monte 
Elajo in Arcadia . 


BALLABILI. 

i 

Atto Primo. 

Quartetto delle Stagioni eseguito dalle Signor 
re Taglioni Vaque-Moulin , Porta e Talamo . 

Atto Terzo. 

Pas-de-deux eseguito dal Signor Hullin e 
dalla Signora Amalia Brugnoli . 

Terzetto eseguito dal Signor Maglietta , e 
dalle Signore Sichera e Vitolo . 

Pasr-de-deux , eseguito dal Signor Taglioni 
e dalla Signora Legros . 

Atto Quarto. 

Quintetto eseguito dal Signor Vestris 7 e 
dalle Signore Vaque-Moulin , Porta , Talamo « • 
Sichera . ( 
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La Musica è stata espressamente composta 
dal Signor Maestro Sooskr . 


Architetto de' Reali Teatri , e Direttore delle 
decorazioni , Signor Cavalier Ricco lini . 

Le Scene sono state espressamente inventate, 
e dipinte dal Signor Tortoli Allievo del sud- 
detto . 

1 

Macchinisti Sinori Corazza e Pappalardo . 

Inventori del vestiario*, Signor Novi per gli 
abiti da uomo , Signor Giovinetti per quelli da 
donna . ■>' . 
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V ■ ATTO PRIMO. 

\ 

fìttine insalvatichite dì antichissimo Tempio , al 
. di là del quale scorgesi vasta , e fertile Cam - 
• pagna alle falde del monte Elajo . Da un lato 
s innalza orrida rupe , nel di cui seno trae ansi 
molte tortuose grotte ; dalF < Itrò antica ed 
ombra foresta . Spunta il giorno . 

•' * - «’• ... 

Molli Mielifori , slancili delle fatiche del 
'giorno precedente , stanno ancora dormendo . Amo- 
re assiso sopra dorato carro tratto da bianche 
Colombe -, scende tra loro. Sorride malignamen- 
te il Dio nel rimirare i Mietitori immersi in pla- 
cido sonno , e scelto quindi nel suo turcasso uno 
strale , ne ferisce alcuni . Vorrebbe ferirli tutti , 
ma si nasconde vedendo inoltrarsi a quella volta 
altro stuolo di Mietitori , e di Pastorelle , che 
vengono a destare i loro compagni dal sonno , 
perchè si vada a dar principio alle messi collo 
collo spuntar del giorno . 

Alzatisi i Mietitori , - ognuno di cruelli feriti 
da Amore, scelta tra le Pastorelle quella che più 
gli piace , 1’ esprime 1‘ insolita fiamma di cui è 
acceso . 

- 

Sopraggiunge Mirteo , il quale , di ciò sor- 
preso , va interrompendo gli amorosi colloquj ; 
e sollecitandó tutti al lavoro-, ottiene finalmente, 
che armatisi di falce , lutti partono lietamente 
per andare a recidete le biondeggianti messi de’ 
campi vicini-. . .. 

Indispettito Amore di non aver soggiogato 
tutti quéi cuori innocenti , medita di andar altro- 
ve a far novelle prove del poter de’ suoi strali . 

Sta egli sulle mosse , quando lo sorprende 
improvviso ed insolito concento ebe tietnpie 
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1’ arre <1 intorno . A mote rattifene il volo delle 
sue colombe . 

Preceduta dalle quattro Stagioni s’ inoltra Ce- 
dere . Al di lei apparire le Driadi e le Ama- 
driadi delle vicine campagne vengono ad offrirle 
rispettosi omaggi . 

La Dea vedendosi riconosciuta , esprime loro 
la sua gratitudine , e le prega di non palesare la 
ili lei presenza a’ Pastori di quelle contrade , do- 
ve brama riposarsi alquanto. Vorrebbe ella , per- 
ché stanca da lungo 'viaggio , adagiarsi sul mu- 
scoso suolo , ma la Primavera invitandola ad 
aspettar per brevi momenti , le forma mofbido 
letto di erbe , e di fiori odorosi . 

La fredda Stagione stende intorno alla Dea 
ampio velo di porpoi’a , acciò i freschi zeffiri , 
che quivi spirano non rechino nocumento alle 
membra delicate . Pornona depone a’ piedi di Ce- 
rere un cesto ripieno di scelti frutti , mentre la 
State attignendo ad un vicino fonte fresca e limpi- 
tl’ acqua glie la presenta in bianca conchiglia . 
Intanto lia luogo lieta danza per festeggiare il 
di lei arrivo . Questa terminala , Cerere braman- 
do rimanersi sola poi* dar ‘sfogo .al dolore , che le 
cagiona la rimembranza della perduta figlia , con- 
geda cortesemente le Ninfe. Amore , riavutosi dal- 
ia sorpresa dòli 1 inaspritalo arrivo della Dea , 
forma il disegno di esercitare su di lei il suo po- 
tere . Appoggiandosi sull' arco sta egli divisandone 
il modo. 

Le fide seguaci della Dea , vedendola abban- 
donarsi al dolore , impiegan ogni cura per solle- 
va: la . Cerere dice loro di percorrere le campa- 
gne di Arcadia a lei dilette , e di fertilizzarla 
colla loro presenza . 

Rimasta sola e pensosa la Dea, odesi lonta- 
no suono ili corni ria caccia . Amore che vede 

' - ‘ dal- 
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dall’ alto esser questo il seguito di Iasione , che 
in quelle vicinanze va inseguendo le fiere , ri- 
solve di servirsi di questo vago Principe , ancor 
ribelle al suo culto , per ottenere un doppio 
trionfo . Sceso dal carro , ed avvicinatosi a Ce- 
rere , a .lei con bei modi richiede qual cura , e 
tristo pensiero in si inospiti luoghi 1’ abbia con- 
dotta. Sorpresa la Dea dell’inaspettato incontro 
esita alquanto a rispondere . Amore maliziosamen- 
te sorridendo , simula supporre un motivo ben 
diverso dal vero. Cerere sdegnata gl’ impone al- 
lontanarsi da lei , ed entra nella grotta , per ab- 
bandonarsi al sonno . 

Amore simula di obbedire al cenno , ma pro- 
ponendosi vicina vendetta , dopo .pensato alquan- 
to , chiama i nembi , ed i venti in suo soccorso . 
Si oscura per tanto il cielo , soffiano con violen- 
za i venti , e adunansi densissime nubi , tra le 
quali strisciano i fulmini , e scoppia orribile il tuoqo. 

Odesi per intervalli , e a diverse distanze il 
suono de’ corni di caccia , con cui chiamami al- 
ternatamente i Cacciatori smarriti , o dispersi nelle 
vicine campagne. 

«Amore che vede venire a quella volta Ia- 
sione , sicuro di vicina vittoria , si allontana per 
raggiungere inosservato la Dea , già inoltratasi nelle 
vicine caverne . 

ATTO SECONDO. 

Interno di ima vasta grotta , fuori della quale 
vede si oult ultimo orizzonte di ridente campa* 
gnu maestoso Tempio . > 

Entra la fuggitiva , e stanca Dea in questo 
solitario e silenzioso luogo . Si adagia sul muscoso 
- suolo , e tosto si abbandona a placido sonno . Men- 
t.r’ ella dorme s’ inoltre nella grotta Amore . Ia- 
sione 



IO 


sione vien poclii momenti dopo seguito da un 
compagno . Va pur egli cercando in questo luo|0 
un ricovero, ed aspetta, che, dissipate le nubi, 
c rasserenato il tempo , possa raggiungere gli smar- 
riti compa ni . Amore, colto favorcvol momento, 
avvicinasi a Cerere , c feritole il euqre ritorna 
a celarsi . Iasione sul limitare dello grotta suona 
il corno , perchè sappian gli altri cacciatori ove 
egli si troia . Cerere a tal rumore si desta . 

Avvedendosi di non- esser più sola s’ alza 
sbigottita , ma riconoscendo essere il cacciato- 
re il figlio di Elettra , che , devoto al suo culto t 
da poco le ha inalzato Un Tempio , si rassicu- 
ra . Colpita dalla bellezza del giovine Prin- 
cipe lo vagheggia , e di lui subitamente s 1 accen- 
de . Amore sorride dell’ ottenuto trionfo. 

Iasióne vedendo giovane Pastorella , di cui 
crede aver turbalo il riposo , con modesto con- 
tegno porgendole scuse , vuol partirsi ; ma Cere- 
re* rassicurandolo , lo invila aa aspettare che sià 
alquanto più rasserenato il tempo. Rammentasi il 
Principe essere questo il giorno in cui offronsi al 
Tempio di Cerere le primizie delle messi . Fatto 
pertanto cortese saluto alla Pastorella si allontana , 
inoltrandosi con piede veloce nelle vicine cam- 
pagne . 

Freme Cerere di dispetto nel vedersi come 
. Pastorella si poco c tirata , ma rammentandosi 
esser Iasione grato a’ suoi doni , e devoto al sud 
culto si calma , e di lui maggiormente si accende. 

Amore di nuovo se le presenta , e simulan- 
do compassione del di lei dolore per la perdulà 
figlia , ofifresi compagno del viaggio , a cui si è 
accinta per rinvenirla » Gli fa Cerere amari rim- 
proveri ; da questi passando poi alle preghiere , 
nel dichiararsi vinta da lui , lo invita a non ab- 
bandonarla 4 Amore la rassicura , e prendendola 

per 
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per mano la induce a seguirlo , promettendo 
sollievo alle sue pene , e restituire al suo seno 
. Ja perduta figlia . 

ATTO TERZO,. 

Deliziosa pianura , nella quale pompeggia il son- 
tuoso Tempio dedicato da Jasione a Cerere . 
Da un lato soggiorno de' Sacerdoti , daW al- 
tro bosco sacro , 

r V -, * t * *v ' . . * 4 

I Sacerdoti veggendo approssimarsi l’ ora del- 
la solita annuale, offerta delle, primizie delle mes- 
si , escono dal loro palazzo , ed incaminansi al 
Tempio , preceduti da’ sacrificatori , che condu- 
cono le vittime , e recano seco loro il tripode , 
gli strumenti del sacrifizio , e i profumi „ Giun- 
gono poco dopo festosi ì Mietitori , ed i Pastori 

{ receduti da Tirsi , e d^ Mirteo . Li seguono 
e Pastorelle guidate da Clori . Oflresi a Cerere 
un sacrifizio -, ed implorato il di lei favore , se- 
guono liete danze ^ Vengono queste interrotte dal- 
i arrivo di Amore , che sotto le apparenze dì 
Pastorello -, tenendo per mano la timida Cerere , 
implora da Tirsi assistenza e difesa . Tutti si 
affollano intorno a loro , con . viva premura in- 
terrogandoli sulle loro vicende . Amore dice es- 
ser sua germana la Pastorella , che lo accompagna , 
ed ambi fuggitivi dalle minaccie di odioso di lei 
amante . Tirsi colpito dalla bellezza della Dea , 
a lei si mostra affettuoso a segno , che destando 
gelosia nell’ animo di Clori , questa glie ne fa i 
più amari rimproveri . Cerere nulla curando le 
amorose espressioni di Tirsi > rassicura la gelosa 
Cipri . Datasi poi di nascosto a conoscere a’ Sa- 
cerdoti , entra con essi nel Tempio , dicendo a 

Tir- 
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Tirsi ed a’ Pastori volere in quello assicurarsi 

Un' inviolabile asilo . 

OJonsi intanto i corni da caccia , Che an- 
nunziano esser in quelle vicinanze Jasione . Ges- 
san per un istante gli amori , e le gelosie al di lui 
arrivo , ma ricominciano tosto , allorché egli ed 
* suoi compagni olirono alla Dea le prede . Glori 
interrompendo le religiose cerimonie gettasi a* 

S iedi del Principe per implorare vendetta contro 
i Tirsi , da cui credesi abbandonata . Jasione 
nel trovar giuste le lagnanze di Glori , vuol pu- 
nir Tirsi col privalo della custodia de’ suoi ar- 
menti , non volendo egli affidarli ad un manca- 
tore di fede. Tirsi ravveduto , «chiede perdono * 
ed offerta la mano di sposo a Clkri , invita tutti 
a seguirlo al Tempio d’ Imene , da quello di Cor- 
rere poco lontano . Jasione benché stanco dalie 
fatiche della caccia, nulladimeno, prima di anda- 
re a prender riposo , congedato il seguito , pro- 
strasi «li nuovo inuantù al Tempio per ringrazia- 
re la Dea della fertilità conceduta a suoi campi t 
Amore fermo nel disegno di sottometterlo 
al suo impero , di nascosto 1’ osserva , e fa che 
Gei ‘ere esca dal Tempio . Jasione esprime la 
sua sorpresa d* incontrare in questo luogo la va- 
pastorella , già veduta nell’ antro . Le belle 
torme , e le sembianze divine , benché rivestite , ed 
accompagnale da rustiche spoglie , fanno intanto 
profonda impressione sul di lui cuore , ed Amo- 
re j ratto passando a lui vicino , maggiormente lo 
accende , toccandogli con un dardo il seno . 
L’ innamorato Principe , perchè di origine ce- 
leste , accorgendosi non esser colei * che tanto 
amore gl’ inspira , una semplice Pastorella , più 
volte le chiede , riia inutilmente , chi ella sia . - 
Cerere nulla risponde , ma non cela più oltre di 
esser graia alle amorose di lui espressioni . Ac— . 
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Cesi di egual fiamma dimostrami gradatamente i 
due amanti il reciproco affetto , e mentre Amore 
aggirand° s i intorno ad essi maggiormente gl’ in- 
catena . Ingombrasi l’ aria di bianche nubi , e 
scoppiando il tuono , vedesi scender Mercurio , il 
quale si presenta alla Dea, e le manifesta il co- 
mando di Giove di ritornare all’Olimpo. Vacilla 
Cerere tra l’obbedienza dovuta al più potente 
de’ Numi, e’1 restar vicina a chi tanto l’è ca- 
ro . Sdegnasi il divino Messaggero ; ma amore lo 
calma , accusandosi causa della disobbedienza e 
con Mercurio s’ innalza al Cielo per presentarsi al 
Trono di Giove , ad oggetto di ottenere da lui la 
felicità degli Amanti . Iasione, riconosciuta la Dea 
c prostrato a’ di lei piedi , non ardisce alzar lo 
sguardo, ma questa lo rassicura, e gli esprime 
esser ormai inestinguibile la fiamma , che per lui 
sente nel petto. , 

Mentre Iasione tremante , ma pieno di giubi- 
lo , la sta ascoltando , numeroso stuolo di Amorini 
e di Piaceri viene a circondarlo di ghirlande di mir- 
ti , e di rose . Dimostra egli finalmente alla Dea la 

J )iu viva gratitudine , assicurandola di non esser in 
ui minore la fiamma che per lei già lutto lo accen- 
de . Abbandonaci i due Amanti alle più tenere 
reciproche espressioni , 

. . s » 

ATTO QUARTO. 

Reggia di Giove . 

« , 

Stanno intorno , ed a’ piedi del Trono Amo- 
re , Ebe » Imene , ed altre Divinità dell’ Olim- 
po . Consente il Re degli Dei , che alla Dea delle 
Messi sia sposo Iasione suo figlio diletto . Imene 

li 
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li unisce, ed Ebe viene ad offrir loro la bevan- 
da degl’ Immortali . Mentre festeggiami le fortu- 
nate nozze , Giove rimprovera a Cerere la lunga 
sua assenza : Cerere ne adduce il giusto motivo , 
implorando da lui di por fine al suo materno do- 
lore . JNon potendo Giove appagarla, perchè non 
gli c ancor noto sù di ciò il volere del Fato , 
ordina ciie a lui venga questa inesorabile Divini- 
tà , e gli chiede qual sia il destino della figlia . 
Il Fato palesa eSser Proserpiua già sposa di Plu- 
tone , e l’ inalterabile decreto , che debba essa 
passare sei mesi dell 1 anno con la madre , ed il 
rimanente collo sposo . Lieta di ciò implora Ce- 
rere dal Padre de’ Numi di tosto restituirle la fi- 
glia , ed egli ordinato a Mercurio di guidar la 
Dea delle messi nel tenebroso Regno , s’ innalza 
alle più alte cime dell’ Olimpo . 

ATTO QUINTO. 

. % 

Reggia di Plutone . 

Siede accanto al Dio del tenebroso Regno 
sopra splendente Trono la bella ed afflitta Pro- 
serpiua . Le Parche , Eaco , Minosse , e Rada- 
mauto con numeroso corteggio di Dei Infernali 
rispettosi ed attoniti stanno ammirando la bel- 
lezza della loro Sovrana . La figlia di Cerere ri- 
sponde con interrotti sospiri , ed esprime non 
aver felicità lontana dall’ affettuosa madre . Odesi 
intanto armonia celeste , cd aprendosi le volte 
della fiammeggiante Reggia vedonsi scendere su 
candide nubi Cerere , Iasione , Amore e Mer- 
curio , circondati da numeroso corteggio . Sorpreso 
di sì inaspettato arrivo s’alza Plutone dal Trono. 
Proserpiua al colmo della gioja corre ad abbrac- 
ciar la madre , mentre Mercurio facendd noto al 

fra- 
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fratello di Giove il volere di questo e del Fato , 
gli chiede di non opporvisi . Obbedisce Plutone 
al cenuo supremo , e dato il più tenero addio 
alla sposa permette , che Cerere seco via la ri- 
conduca , rendendola cosi pienamente felice . ,Riem- 
piesi 1’ Inferno d’ insolito splendore % mentre ha 
luogo si sorprendente prodigio . 

FINE. 
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